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Sinergie Grafiche srl

Cambiamento di rotta della Cassazione
sull’inerenza, ma restano gli equivoci

di Gianfranco Ferranti (*)

Passo indietro della Cassazione sul principio di inerenza. Le sentenze n. 450/2018 e n. 3170/2018 hanno
affermato che tale principio non ha alcun ancoraggio nel T.U.I.R., così come l’inerenza “quantitativa”, alla
quale veniva in precedenza ricondotta la possibilità per gli Uffici delle Entrate di sindacare la congruità
del corrispettivo pattuito. Resta ferma la possibilità di sindacare la congruità dei corrispettivi pattuiti e ri-
sultanti dalle scritture contabili. La Corte persevera, però, nell’errore di ritenere che quello del valore nor-
male sia un principio generale che consentirebbe di effettuare il detto sindacato di congruità.

1. Premessa

Le ordinanze della Corte di cassazione dell’11
gennaio 2018, n. 450, e del 9 febbraio 2018, n.
3170, costituiscono un importante spartiacque
nell’ambito della giurisprudenza di legittimità
riguardante il principio di inerenza. Con le
stesse è stato, infatti, per la prima volta contra-
stato il precedente e finora costante orienta-
mento interpretativo secondo il quale tale prin-
cipio sarebbe sancito dall’art. 109, comma 5, del
T.U.I.R., in base al quale le spese e gli altri
componenti negativi diversi dagli interessi
passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di
utilità sociale, “sono deducibili se e nella misura
in cui si riferiscono ad attività o beni da cui de-
rivano ricavi o altri proventi che concorrono
a formare il reddito o che non vi concorrono
in quanto esclusi”.
È stato, al riguardo, affermato, in conformità al-
l’orientamento dottrinario prevalente, che tale
disposizione normativa ha, invece, esclusiva-
mente la finalità di stabilire che, qualora con-
corrano a formare il reddito ricavi o altri pro-
venti esenti, non è possibile portare in deduzio-
ne quei componenti negativi che derivano dalle

attività o dai beni da cui si originano i detti ri-
cavi o proventi esenti. Il principio di inerenza è,
invece, fondato direttamente sul principio costi-
tuzionale della capacità contributiva e riguarda
non soltanto i componenti negativi ma anche
quelli positivi.
Nelle stesse ordinanze è stato, altresı̀, sancito
che la valutazione dell’inerenza di un costo al-
l’attività d’impresa impone un giudizio di tipo
“qualitativo” e non “quantitativo” e che risulta,
perciò, estraneo a tale principio l’apprezzamen-
to del costo “in termini di congruità o antieco-
nomicità, che non sono espressione dell’ineren-
za ma costituiscono meri indici sintomatici del-
l’inesistenza di tale requisito, ossia dell’esclusio-
ne del costo dall’ambito dell’attività d’impre-
sa” (1). Anche quest’ultima affermazione appare
condivisibile e conseguente allo “sganciamento”
del concetto di inerenza da una specifica previ-
sione normativa.
Il principio di antieconomicità e la possibilità
di sindacare la congruità del corrispettivo pat-
tuito non sono stati, quindi, travolti dal muta-
mento interpretativo ma, più semplicemente, ri-
tenuti non riconducibili al concetto di inerenza.

(*) Professore ordinario della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione.

(1) Cosı̀ la ordinanza n. 3170/2018.
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Sinergie Grafiche srl

Si ritiene che risulti conseguentemente superato
l’orientamento - anch’esso finora costante - del-
la Suprema Corte secondo il quale l’onere della
prova dell’inerenza dei costi, compresa quella
“quantitativa”, graverebbe sempre sul contri-
buente.
Non appare, invece, assolutamente condivisibile
l’affermazione, contenuta nell’ordinanza n.
3170/2018, in base alla quale “per orientamento
consolidato nella giurisprudenza di questa Cor-
te, il potere di valutare ai fini fiscali le varie pre-
stazioni che costituiscono le componenti attive
e passive del reddito secondo il normale valore
di mercato, che costituisce principio generale,
desumibile dal D.P.R. n. 917 del 1986, art. 9”.
Ciò perché non è vero che tale orientamento ri-
sulti consolidato e in considerazione della nor-
ma di interpretazione autentica contenuta nel-
l’art. 5, comma 3, del D.Lgs. n. 147/2015, in base
alla quale l’esistenza di un maggior corrispettivo
derivante dalle cessioni di immobili e di aziende
“non è presumibile soltanto sulla base del valore
anche se dichiarato, accertato o definito ai fini
dell’imposta di registro ... ovvero delle imposte
ipotecaria e catastale”.
Si ritiene, quindi, che il principio del valore
normale di cui all’art. 9 del T.U.I.R. sia applica-
bile soltanto nei casi in cui lo stesso sia espres-
samente richiamato da altre disposizioni nor-
mative e che la rettifica del corrispettivo della
transazione possa, di regola, avvenire soltanto
in presenza di ulteriori elementi probatori, co-
me stabilito per le presunzioni gravi, precise e
concordanti.

2. L’inerenza

L’inerenza è il nesso funzionale che lega i com-
ponenti reddituali alla specifica attività d’impre-
sa.
Dal punto di vista civilistico l’inerenza riguarda
la sfera dei rapporti della società con i soci e i
terzi, che possono contestare l’estraneità all’atti-
vità d’impresa di determinati componenti dai
quali possono derivare minori utili o un’erosio-
ne del patrimonio sociale.
Il concetto di inerenza acquisisce rilevanza in-
nanzitutto nei riguardi delle imprese indivi-
duali, per le quali sussiste la necessità di distin-
guere tra le spese afferenti alla sfera privata e
quelle aziendali.

Anche per le società è importante distinguere
fra i componenti negativi relativi alla gestione
sociale e le spese che consistono in atti di dispo-
sizione dell’utile, cioè le mere liberalità.
L’Amministrazione finanziaria ha più volte af-
fermato (2) che il requisito dell’inerenza deve es-
sere valutato con riguardo all’attività d’impresa
nel suo complesso e non soltanto in relazione al
conseguimento di ricavi. Sono, quindi, deduci-
bili, in quanto inerenti, i costi che si riferiscono
ad attività ed operazioni che concorrono a for-
mare il reddito, compresi gli oneri sostenuti in
proiezione futura se connessi ad attività dalle
quali possono derivare compensi in tempi suc-
cessivi.
L’inerenza va, inoltre, riconosciuta se il costo si
pone in una scelta di convenienza imprendito-
riale, ossia “quando il fine perseguito è pur
sempre quello di pervenire al maggior risultato
economico”, come affermato nella risoluzione
del 6 settembre 1980, n. 9/517, con riguardo alla
rinuncia volontaria a crediti nei confronti di un
cliente.
Risulta analoga la definizione del principio di
inerenza finora fornita dalla Corte di cassazio-
ne, secondo la quale (3) la stessa va intesa come
“accostamento concettuale tra due entità (la
spesa, o costo, e l’impresa) che determina
un’imprescindibile ed indissolubile correlazio-
ne fra le entità medesime” e il componente ne-
gativo “assume rilevanza al fine della qualifica-
zione della base imponibile non tanto per la sua
esplicita e diretta correlazione a questa o quella
specifica componente di reddito, bensı̀ in virtù
della sua correlazione con una attività poten-
zialmente idonea a produrre utili per l’impre-
sa” (4).
Nella sentenza del 1˚ aprile 2016, n. 6320, la
stessa Corte ha affermato che “in tema di impo-
ste sui redditi affinché un costo sostenuto dal-
l’imprenditore sia fiscalmente deducibile dal
reddito d’impresa non è necessario che esso sia
stato sostenuto per ottenere una ben precisa e
determinata componente attiva di quel reddito,
ma è sufficiente che esso sia correlato in senso
ampio all’impresa in quanto tale, e cioè sia sta-
to sostenuto al fine di svolgere una attività po-
tenzialmente idonea a produrre utili” e che “il
concetto di inerenza è, invero, nozione di origi-
ne economica, legata all’idea del reddito come
entità calcolata al netto dei costi sostenuti per

(2) Si vedano, tra le altre, la risoluzione del 16 maggio 2008,
n. 196/E, la R.M. del 28 ottobre 1998, n. 158/E, la C.M. del 7 lu-
glio 1983, n. 30/E e la R.M. del 12 novembre 1974, n. 2/1053.

(3) Si vedano, tra le altre, le sentenze del 21 gennaio 2009,
n. 1465, e del 24 novembre 2011, n. 24930.

(4) Cosı̀ la sentenza n. 24930/2011.
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la sua produzione, che, nel campo fiscale, si tra-
duce in un risparmio di imposta” (5).
Nella sentenza del 20 gennaio 2017, n. 1544, la
Cassazione ha affermato che l’inerenza esige la
concreta strumentalità del costo all’impresa e
il contribuente non può provare la sua sussi-
stenza dimostrando soltanto la legittimità dell’e-
rogazione aziendale. L’assenza dell’obbligo giu-
ridico del suo sostenimento costituisce, peral-
tro, indizio di antieconomicità della spesa, che
il contribuente ha l’onere di superare fornendo
la prova della sua funzionalità agli obiettivi del-
l’impresa. Il caso affrontato nella sentenza ri-
guardava i premi attribuiti ai gestori dei punti
vendita della società, i quali non erano stati
contrattualmente stabiliti.
Un principio analogo è stato sancito nella sen-
tenza del 10 marzo 2017, n. 6185, in cui è stato
affermato che non sono inerenti, in quanto non
finalizzati a produrre utili, i costi sostenuti da
una società per la difesa legale di alcuni dipen-
denti nell’ambito di un processo penale instau-
rato contro di loro a seguito della querela da
parte di altri dipendenti della società per verten-
ze sorte nell’ambito del rapporto di lavoro. Se-
condo la Corte il rimborso delle spese legali “ -
seppur diretto a tutelare gli interessi dell’azien-
da, sul piano economico, morale e sociale - non
ha natura economica, non essendo finalizzato
ad incrementare gli utili” (6).
Nella sentenza del 15 marzo 2017, n. 6721, è
stata, invece, stabilita l’assenza dell’inerenza
della spesa sostenuta dal titolare dell’impresa
individuale per la liquidazione ai familiari col-
laboratori degli importi loro spettanti (per “la
quota di beni, utili ed incrementi”) in conse-
guenza della cessazione del rapporto con l’im-
presa familiare, “non trattandosi di un costo da
cui derivi un pur potenziale ricavo”.
La Suprema Corte ha, inoltre, affermato, nella
sentenza del 12 aprile 2017, n. 9466, che l’acqui-

sizione di informazioni e feedback con l’utenza,
al fine di verificare la propria capacità di pene-
trazione del mercato e di adeguare le strategie
commerciali, può essere considerata, in via di
principio, funzionale alla commercializzazio-
ne dei prodotti “ma tali informazioni devono
essere coerenti con l’attività svolta e funzionali
alla stessa, atteso che non ogni costo rilevante
per la società può essere dedotto ma solo quello
che risponde alla nozione di inerenza”. Tale re-
quisito è stato ritenuto non sussistere in presen-
za di un accordo contrattuale tra la società ac-
certata (distributrice) e quella produttrice per-
ché solo quest’ultima avrebbe tratto vantaggio
dalle spese in esame, essendo l’unica a poter in-
tervenire sui processi produttivi.
Il concetto di inerenza adottato dal Suprema
Corte e dall’Agenzia delle entrate, è stato, per-
tanto, fondato sull’utilità della spesa ai fini del
conseguimento dei ricavi in senso ampio.
In dottrina è stato correttamente ritenuto (7)
che il principio di inerenza non avrebbe una
espressa disciplina nel T.U.I.R., ma discende-
rebbe direttamente dal principio costituzionale
di capacità contributiva e che la disposizione
dell’art. 109, comma 5, si riferirebbe al solo pro-
filo della coesistenza di proventi imponibili ed
esenti. L’inerenza è, quindi, un “concetto pre-
giuridico, implicito nella stessa nozione di red-
dito, che per dirsi tale deve essere calcolato al
netto dei costi necessari o utili alla sua produ-
zione” (8).
In senso contrario si sono fin qui espresse la
Corte di cassazione - la quale ha affermato, con
riferimento alla deducibilità degli interessi pas-
sivi, che il principio di inerenza è sancito dalla
disposizione in esame (9) - e l’Agenzia delle en-
trate, la quale ha sostenuto, ad esempio nella ri-
soluzione del 16 maggio 2008, n. 196/E, che
“con riguardo al requisito di inerenza dei costi
opera la disposizione contenuta nell’art. 109,

(5) È stata, al riguardo, richiamata la sentenza n. 6548/2012.
(6) Si vedano anche le sentenze del 27 febbraio 2015, n.

4041, del 21 gennaio 2009, n. 1465, e del 27 febbraio 2005, n.
4941. La giurisprudenza di legittimità si è espressa in senso
analogo con riguardo alle spese per la difesa penale degli am-
ministratori, ritenendo deducibili “soltanto le spese sostenute
dall’amministratore per attività svolte a causa del mandato da
essa ricevuto e non semplicemente per attività svolte in occa-
sione del mandato stesso” (cosı̀ le sentenze a SS.UU. n.
10680/1994 e n. 3737/2012, nonché la sentenza n. 23089/2012).

(7) Cfr., al riguardo, senza pretesa di completezza: R. Lupi,
“Redditi illeciti, costi illeciti, inerenza ai ricavi e inerenza all’at-
tività”, in Rass. trib., n. 6/2004, pag. 1935; G. Zizzo, “La deter-
minazione del reddito delle società”, in G. Falsitta, Manuale di
diritto tributario, parte speciale, Padova, 2008, pag. 372; M. Nus-

si, “Il principio di inerenza”, in V. Uckmar - F. Tundo (a cura
di), Guida alla lettura della giurisprudenza tributaria, III, Mila-
no, 2003, pag. 22 ss.; M. Beghin, “Prestiti gratuiti ai soci e di-
sciplina fiscale degli oneri finanziari sopportati dalla società:
considerazioni sul concetto di inerenza e sulla regola di dedu-
cibilità (pro-rata) degli interessi passivi”, in Riv. dir. trib., 1998,
II, pag. 153; A. Panizzolo, “Inerenza ed atti erogativi nel siste-
ma delle regole di determinazione del reddito d’impresa”, in
Riv. dir. trib., 1999, I, pag. 676; P. Boria, “Il concetto di ineren-
za e le spese promozionali”, in Riv. dir. trib., 1992, pag. 41.

(8) Cosı̀ D. Stevanato, “Finanziamenti all’impresa e impieghi
‘non inerenti’: spunti su interessi passivi e giudizio di ineren-
za”, in Dialoghi Tributari, n. 6/2008, pag. 19.

(9) Sent. del 19 maggio 2010, n. 12246, del 3 febbraio 2010,
n. 2440 e del 21 gennaio 2009, n. 1465.
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comma 5, del T.U.I.R. secondo il quale le spese
e gli altri componenti negativi ... sono deducibi-
li se e nella misura in cui si riferiscono ad attivi-
tà o beni da cui derivano ricavi o altri proventi
che concorrono a formare il reddito ...”.
Al riguardo era stato osservato (10) che l’orien-
tamento dottrinario secondo il quale il principio
di inerenza è, invece, fondato direttamente sul
principio costituzionale della capacità contribu-
tiva con riguardo sia ai componenti positivi che
a quelli negativi appariva maggiormente condi-
visibile.

3. Il nuovo orientamento interpretativo

L’orientamento sopra illustrato della giurispru-
denza di legittimità in materia di inerenza era
stato finora costante.
Una importante inversione di rotta si è recente-
mente iniziata a manifestare nella ordinanza n.
450/2018, nella quale la Corte ha affrontato il
caso concernente i costi, ritenuti indeducibili
per mancanza dell’inerenza, relativi al paga-
mento di royalties per l’uso di un marchio di
proprietà della società controllante. In partico-
lare, l’Ufficio aveva rilevato che i costi in que-
stione non costituivano una leva per produrre
ricavi e proventi.
Al riguardo la Suprema Corte ha affermato che
“in conformità di parte della dottrina ... l’ineren-
za esprime la riferibilità del costo sostenuto al-
l’attività d’impresa, anche se in via indiretta, po-
tenziale od in proiezione futura, escludendo i
costi che si collocano in una sfera estranea all’e-
sercizio dell’impresa (giudizio qualitativo ogget-
tivo)”. Tale affermazione risulta in linea con l’o-
rientamento della prassi e della giurisprudenza
già illustrato.
È stato poi precisato che:
- “il principio dell’inerenza, quale vincolo alla
deducibilità dei costi, non discende dall’art. 75
(ora art. 109), comma 5, T.U.I.R., che si riferisce
invece al diverso principio dell’indeducibilità
dei costi relativi a ricavi esenti (ferma l’ineren-
za), cioè alla correlazione tra costi deducibili
e ricavi tassabili”;
- “va disattesa la definizione della nozione dell’i-
nerenza, utilizzata da parte della giurispruden-
za di questa Corte, formulata in termini di su-
scettibilità, anche solo potenziale, di arrecare,
direttamente e indirettamente, una utilità al-

l’attività d’impresa, e costituente requisito ge-
nerale della deducibilità dei costi, con richiamo
dal predetto articolo del T.U.I.R. Tale orienta-
mento, se, da un lato, correla l’inerenza al rap-
porto tra costi e attività d’impresa (non riducibi-
le, perciò, ad una relazione necessaria del costo
con il reddito o con i ricavi), dall’altro pone er-
roneamente un necessario legame tra il costo e
l’attività d’impresa secondo un parametro d’uti-
lità, all’interno di una relazione deterministica
che sottende rapporti di causalità”.
La prima affermazione va salutata con favore,
perché archivia finalmente la precedente tesi in-
terpretativa, che prestava il fianco alle critiche
già illustrate.
Tale interpretazione è stata, peraltro, ribadita
nella successiva ordinanza n. 3170/2018, nella
quale è stato ancor più chiaramente affermato
che “va escluso che il principio dell’inerenza,
quale vincolo alla deducibilità dei costi, discen-
da dall’art. 109, comma 5, T.U.I.R., che si riferi-
sce al diverso principio dell’indeducibilità dei
costi relativi a ricavi esenti (ferma, ovviamente,
l’inerenza), cioè alla c.d. ‘correlazione tra costi
deducibili e ricavi tassabili’, mentre, come si af-
ferma anche in dottrina, il principio di inerenza
è principio generale inespresso, immanente alla
nozione di reddito d’impresa”.
Il nuovo orientamento non appare, quindi, epi-
sodico ma destinato ad affermarsi, superando
definitivamente quello precedente.

4. Il sindacato sulla congruità dei costi

La motivazione della sentenza n. 450/2018 con-
tiene anche un’altra importante affermazione,
riguardante la critica della tesi secondo la quale
“l’utilità deve essere apprezzata considerando
anche la dimensione quantitativa della spesa,
per cui un costo potrebbe essere inerente anche
solo in parte”.
Ciò perché, come già anticipato, “l’impiego del
criterio utilitaristico non giova alla corretta
esegesi della nozione di inerenza, in quanto il
concetto aziendalistico e quello civilistico di
spesa non sono necessariamente legati all’ele-
mento dell’utilità, essendo configurabile quale
costo anche ciò che, nel singolo caso, non reca
utilità all’attività d’impresa. Viceversa, l’ineren-
za deve essere apprezzata attraverso un giudizio
qualitativo, scevro da riferimenti ai concetti di

(10) Si veda, da ultimo, G. Ferranti, “L’inerenza degli inte-
ressi passivi: una questione da risolvere”, in Corr. Trib., n.
15/2016, pag. 1125.
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